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Successi ed esperienze del socialismo 
E' s tato davvero imposs ib i - l difesero e la fecero a v a n z a r e ! teoipare alla vita politica 

le alla s tampa borghese 
M. onde re dietro la cort ina del­
lo informazioni distorte, del­
lo banal i tà ant icomuniste , dei 
diversivi propagandist ic i , la 
importanza storica del vente-
.-imo Congresso del Part i to co -
munii-ia de l l 'Unione Soviet i ­
ca e la realtà del soc ia l i smo 
vittorioso. 

Le c i fre e le dirett ive del 
p i a n o qu inquenna le s o n o la 
test imonianza de l le enormi 
poss ibi l i tà del progresso eco­
nomico e sociale del l 'Unione 
Soviet ica e della s icura fidu-
< ia del MIO part i to e de l suo 
popolo. 1 risultati di u n esa-
jne crit ico, condot to con un 
lea l i smo, e 7>ersino una cru­
dezza , c h e gli osservatori oc-
« ident.ili s t entano a compren­
dere, h a n n o det to c h e è oggi 
7iossibile aumentare salari e 
pensioni, migl iorare le presta­
zioni previdenzial i e al tempo 
.-,!<•--<• diminuire la giornata di 
lavoro a '•otte ore e per i gio­
vani e per i lavoratori di de ­
tcrminate branche a -ci ore. Il 
nuovo piatto annuncia c h e è 
possibile decidere i grandi in-
\ o s i h i i e m i che trasformeranno 
la Stireria centrale in una «lolle 
p iù grandi regioni industr ia­
li del mondo , raddoppiare la 
7irodiizione del l 'acciaio, del 
carbone e dell 'elettricità, co­
stituire la più grande indu­
stria atomica nel g iro di un 
breve per iodo d i anni senza 
r ichiedere per questo il b loc­
c o dei consumi e il sacrificio 
dei lavoratori. Al contrario . 
si produrrà in c inque anni 
un i iuanti tat ivo d o p p i o di ca ­
st-. di mobili , sarà aumentata 
la produ/.ioiu' dei tessuti e mol­
ligli» aia quella «leirli e lettro­
domestici e dei televisori, sa­
lii a« cre«oiitla la produzio­
ne au'iicola. estesa l' istruzio­
ne obbl igatoria fino all 'età di 
dic iassette anni in tutto il 
pae-e e soppressa ogni sor­
ta di fas-a scolast ica. 

Intorno al l 'Unione Soviet ica , 
< he ha d imostrato c o n i ri­
salitati di que-.fi anni c o m e 
jl s<M-ialismo sia ogg i la for­
m a più moderna e p iù razio­
na le di società, s t a n n o i pae­
si c h e a v a n z a n o v e r s o l'edifi­
c a z i o n e c o m p i u t a de l la soc ie ­
tà senza c lass i e c h e cost i tu i -
M-orw il s i s tema m o n d i a l e del 
soc ia l i smo. ÌZ' s ta to r icordato 
al Congresso c o m e p r i m a del ­
la ultima guerra un s o l o pae -
.so socialista, c i rcondato dalla 
ost i l i tà dei paesi capi ta l i s t ic i 
inicnire il s istema co lon ia le 
era ritenuto incrol labi le dai 
suoi fautori) poteva contare 
sul 17 per c e n t o de l la super­
ficie del g lobo , sul 9 per c e n ­
to della popolazione, e a p p e ­
na su! ~ per cento de l la pro­
d u z i o n e mondia le . Ogg i i pae­
si socialisti c o p r o n o il 25 per 
c e n t o della superficie terre­
stre. raccolgono il 55 per c e n ­
t o della popolaz ione , mentre 
jl 50 per c e n t o di que l lo d i e 
-v ien fabbricato, costruito, pro­
d o t t o nel m o n d o lo è ormai 
in una economia c h e non c o ­
no-* e padroni, né ? frutta ti, nò 
profitto. 

Q u a n d o il Congresso del 
Part i to comunis ta de l l 'Unione 
Sov ie t i ca definisce la possibi­
l ità e la necessità di u n a tra­
s formazione social i s ta c h e ri-
.«-ponda alla concretezza del le 
.situazioni nazional i e del par­
ticolare p r o c c i o s tor ico , es*o 
p a n o <la un'analisi pol i t ica di 
q u a n t o è a n d a t o compiendos i 
in questo periodo storico, per 
l ' inipnl-o e sot to la guida dei 
partit i comunist i e operai . C o . 
!<»>-o < he sombrano stupirsi del­
la original i tà e del l 'audacia 
dei 'e formulazioni teoriche e 
«Io! v indicazioni pol i t iche nuo-

nori tendono c o n t o c h e non 
tratta di un astratto filo-

n a - | c o u tanta forza 
La polit ica di pace e di col­

laborazione internazionale del­
l 'Unione Soviet ica non è sta­
ta sol tanto confermata , ma ad 
Ossa è stato impresso un nuo­
vo s lancio , g iacché quel la po­
litica ha tratto dall 'att ività di 
questi anni un più grande 
prestigio e una maggiore con­
sapevolezza del le nuove pos -
sibilità. 11 mondo del social i ­
smo non è oggi una fortezza 
nella quale si serrano i co­
struttori del la società nuova, 
che sbarra lo suo porto come 
se non avesse altra possibi l i ­
tà c h e quella ili difendere le 
sue conquisto. 1 comunist i 
del l 'Unione Soviet ica sanno 
che è il m o n d o intiero che ha 
bisogno d c | | a polit ica di pace 
dell'URSS. 

Solo in un pae:o nel quale 
sia a t t ivo un cont inuo p to-
cosso di e laborazione dell'e­
sperienza, nel quale sia possi­
bile la critica e la correzione 
degli orrori, il confronto delle 
idee, solo con un partito v ivo 
e c o n dei mi l i tant i che senta­
no a p p i e n o la necessità e la 
responsabil i tà del l ' iniziat iva e 
del contatto con le larghe 
masse e con l'attività creatri­
ce di queste è possibile otte­
nere nuovi successi , a f fronta­
re e risolvere problemi ardui 
e immani . Ques to è s tato il 
nocciolo del le questioni orga­
nizzat ive e pol i t iche che il 
Part i to comunis ta ha dibattuto . 
d o p o il d i c iannoves imo Con­
gresso, e che nel ventes imo so ­
n o s tate poste con tanta de­
cis ione e c o n tanta chiarezza . 

i.' stata una dimostraz ione 
di v i tal i tà , di coragsrio politt-

soeiale per andare avanti o 
assolvere compit i nuovi. 

Il tentativo «Iella s tampa 
borghese di presentare il ven­
tesimo Congresso c o m e impe­
gnato in una sorta di proces­
so postumo a Stal in fallisce 
non so l tanto di fronte ni do­
cumenti , al rapporto, agli in­
terventi, ma proprio per l'im-
postazione del Congresso. La 
biografia ili un dirigente non 
può essere considerata conio 
cosa <|H> s fugga al g iudiz io 
cri t ico e che possa ossero sol­
tanto accettata in ogni suo 
e lemento o respinta. li neppu­
re, per quanto profonda sia 
l'orma i m p r e s a da una per­
sonalità nel p r o c e d o .storici» e 
importatilo il suo contributo 
all ' indirizzo polit ico, questa 
biografia può identificarsi con 
la storia «li un partito rivolu­
zionario. Il Partito comuui -
- ia dell 'Unione Soviet ica ha 
dimostrato di essere un par­
tito rivoluzionario proponen­
dosi e proponendo al popolo 
soviet ico e al mov imento ope­
raio internazionale problemi 
nuovi e la necess i tà «li s u p e ­
rare tutto c iò c h e potrebbe 
rappresentare un ostacolo , che 
non serve più come munizio­
ne por le battagl ie «li oggi e 
dì domani , ma è solo ruggine. 
zavorra capace di trattenere 
chi ha bisogno di forza e di 
s lanc io por avanzare ardita­
mente verso il comuni smo . 

GIANCARLO PAJKTTA 

INTERVENENDO IERI AL IV CONGRESSO DELLA C. G. I. L. 

Di Vittorio indico nell'economia del lavoro 
la via del progresso del Paese e della pace 
La politica salariale aziendale darà maggiore slancio alle lotte dei lavoratori - Il Congresso ha 
votato unanime la "Carta del disarmo*,- L'intervento di Nettar ville - Ogni le conclusioni di Bitossi 

S t a m a n e al Palazzo dei 
Congress i de l l 'EUR si c o n ­
c luderanno , con. la e l ez ione 
«lei n u o v o Comita to d i re t ­
t ivo confedera le , i lavori 
de l IV Congresso n a z i o n a ­
le «iella C G I L . Il discorso 
di ch iusura sarà p r o n u n c i a ­
to dal seti . Renato Bitos.si. 
Ieri, l ' intera giornata — la 
ses ta deg l i intensi lavori «li 
questa granfie a.-oi.-e dei la­
voratori i ta l iani — è stata 
dedicata al proseguimento 
del d ibat t i to e a l lo s v o l g i ­
m e n t o «lolle relazioni sui 
lavori «ielle vario c o m m i s ­
sioni. 

Acco l to «la una in termi ­
nabi le o v a z i o n e d i tutt i i 
congress is t i in piedi , s a l e 
alla tr ibuna degl i oratori 
G I U S E P P E DI V I T T O R I O . 
Eiih inizia il .suo discorso 
rtngrazi;in«lo i lavoratori «li 
Italia e «li altri paesi che. 
in occas ione del la sua m a ­
lattia. h a n n o vo luto fargli 
g iungere i loro fraterni a u ­
guri . 

H o c h i e s t o la parola — 

egli d i ce tra l'altro — col 
proposito l imi ta to di fissa­
vo b r e v e m e n t e alcuni dei 
punti fermi c h e nu s e m b r a ­
no risultare ev ident i dal 
nostro Congresso . 

Il pr imo punto formo è 
rappresenta to , indubbia -
monte , dal la incrol labi le f e ­
deltà al la CGIL, e dal la f er ­
rea o indistrutt ibi le unità 
di e t i ca 5 tnili«»ni di l a v o ­
ratori i tal iani ti "ogni eor ­
i e n t e . ohe sono aderent i a l ­
la nostra grande e invitta 
Confederaz ione . 

I più esal tat i fautori di 
sc iss ioni opera ie h a n n o v o ­
luto t ingere «li scorgere t i i s -
.seiisi e contrast i , forieri d i 
future sc iss ioni . pers ino noi 
d u e rapporti presentat i dai 
c o m p a g n i Poss i e Sant i . 

Ma o g n u n o può cons ta ta ­
re che i rapporti Possi e 
Sant i s ' integrano a v i c e n ­
da e cost i tu i scono un tutto 
organico . 

I duo lappo i t i , infatti , 
sono stati e laborat i c o l l e ­
g i a l m e n t e da l l a Segre ter ia 

confedera le ; e laboraz ione 
al la quale - ho avuto l 'ono­
ro dì partec ipare e di p o r -
taro anch' io il mio modes to 
contr ibuto . 

La C G I L — ha prosegu i ­
to D i ' V i t t o r i o — o l t r e - c h e 
una grande forza uni tar ia . 
è centro motore «lei f e r m e n ­
ti unitari che v a n n o s v i l u p ­
pandosi in tutti g l i strati 
dei popo lo lavoratore . 

D;i c iò der iva l 'obbligo di 
. bandire dal le nos tre file 

OKUÌ res iduo di se t tar i smo. 
di a s s u m e r e d o v u n q u e u n 
franco a t t egg iamento d i 
mutua comprens ione e di 
co l laboraz ione • v e r s o i l a ­
vorator i e mi l i tant i d e l l e a l ­
tre organizzaz ioni di s v o l ­
gere u n a costante att iv i tà 
unitaria capi l lare . 

D e l u d e n d o le speranze 
avversar io , «la ques to C o n ­
gresso non sono uscite p a -
roI<» «li rancore e di od io 
verso i lavoratori di altre 
organizzazioni . 

Al contrario , da ques to 
Congresso parte , verso i l a - Vittorio risponde commosso all'ovazione ilei congressisti 

co, d i fiducia nel par t i to , data 
meni re già veniva presentato 

i t lancio largamente a t t i vo 

M 
MI!.«re o « 
d u i mare 
T I - : . I>en-i dei risultati 
mit i «on lo s trumento 

lo ! 

il 
del lavoro c o m p i u t o in questi 
inni. Sono stati sottol ineati 
."rrori e indicato deficienze, 
ma al tempo stesso si è. di ino-
trato conio la loro «orroz.iono 

iia in atto , come s iano stati 
ottenuti già dei risultati dei 
quali «igni c i t tadino soviet ico 

test imone. 
TI Congresso ha ch ies to al 

partito di aver fiducia soprat­
tutto in se stesso, di «liscutere 
più largamente , di lavorare 
«otto il s egno della partec ipa­
zione att iva di «igni mi l i tante 
il co lmino lavoro di e labora­
zione della l inea politie.t e 
della sua real izzazione. liti ti­
rato le s o m m o di tre anni di 
direzione col lc i t ivn e di sfor­
zo per una effett iva democra­
zia intorna. La dialett ica in­
torna del l'art ito comunis ta e 
Jelhi società soviet ica è pro­
vata oggi in modo iiicoiiicstii-
bile, per qualcuno , forse, in 
modo c lamoroso. Il cu l to della 
personalità — c h e è potuto 
apparire « ome una necessità 
v ne l lo stosso tempo conte il 
risultato di un periodo di 
aspre lotte «li accerch iamento 
2 di guerra aperta , durante il 
quale si è potuto mot toro l'ac­
cento più stilla fede incondi­
zionata che non sulla respon­
sabilità col lett iva «figli orga­
nismi dirigenti e sulla inizia­
tiva «li ogni organ izzaz ione e 
di ogni mi l i tante — è stato de­
nunciato «ome noc ivo , e con­
dannato . Non sj {• trattato «lei 
g iudizio «li nn"acca«lemia che 
si appresta a scrivere un trat­
tato su un per iodo storico, ma 
della \ i s i o n c polit ica di un or-
.ranistno che rivela un orrore 
• Io corregge perchè a p p a r e 
la necessità di mobi l i tare nuo­
vo immenso risor-e di energia . 
di «liietlere ad o g n u n o di par-

NUOVI UMILIANTI SCACCHI DELL'IMPERIALISMO NEL MEDIO ORIENTE 

Il ministro britannico Selwyn Lloyd 
preso a sassate dalla folla a Bahrein 

Foììe esultanti sfilano ad Amman dopo la cacciata dell'agente inglese Glubb Pascià - / / Parlamento 
riunito in seduta straordinaria si felicita con Hussein - Solidarietà con la Giordania degli altri paesi arabi 

Come si è arrivati 
alla cacciata di Glubb 

IL. CAJRO. 3 — Il minis tro 
deg l i e s ler i br i tannico . S e l ­
w y n L loyd . ha lasciato «>ggi 
il Medio Or iente al la vo l ta 
del l 'India con un bi lancio 
che è poeti definire f a l l i m e n ­
tare: se egli si r iprometteva . 
toccando le capital i arabe 
durante il suo v iagg io al la 
volta tii Karaci . di controbi ­
lanciare l 'aumento de l pres t i ­
gio sovieti if) e di punte l lare 
le scosse posizioni colonial i 
britanniche, a nel la c h e si l a ­
scia al le spal le è una n u o v a 
e paurosa frana di queste u l -
t ime. 

Al Cairo, dove S e l w y n 
Lloytl s; è incontrato con 
Na.sser, egli ha avuto una r i ­
sposta chiara e precisa: l 'E­
gitto proseguita sul la v ia i n ­
trapresa e se le potenze i m ­
perial iste des iderano m i g l i o ­
rare i rapporti con il suo g o -
\ e r n o . è meg l io che e.ss^' r i ­
n u n c i n o una volta per tutte 
alla pericolo.sa e screditata 
pol i t ica del patto di Bagdad . 
Ieri, la dec is ione giordana di 
espe l lere l ' agente inglese 
G l u b b pascià è g iunta c o m e 
una bomb i a sconvolgere i 
piani del Foreion Office. E in 
serata a Bahre in . S e l w y n 
Lloyd è stato addirittura p r e ­
so a sassate da fol le di d i m o ­
stranti antimperial ist i . 

Grida ostili e invet t ive c o n ­
tro l ' imperial ismo inglese 
a v e v a n o 2ià accolto il m i n i ­
stro lungo "a strada che d a l -
l 'aeropoito di «jucsto prote t -

tontat ivo di i n -
svol^ iment i f u -

ottc-
«loila 

<l«»ttrina marxista e leninista. 
a p p l i c a t o a una s i tuazione c h e 
è andata m a l n r a n d o «oprattut-
;•• por l 'apporto «lei lavorato­
ri e «lei combattent i che le 
armi ili quel la «lottrina han­
no. s . ipato impiegare con «ue-
«o-so -;n q i c s t i anni, in ogni 
p » r v del mondo . D a questa 
e«por!<nza nuova e «bilia sua 
o'aVirazione dottr inale , al la 
qua!o ; comunist i italiani han-
Ti-> a l m a m e n t e contr ibuito . 
•v -«-no. anche per noi. l'infli-
«•.iz «ino di scavare ancora nel-

Bulganin e Krusciov 
anche in Svezia e Norvegia 

t orato br i tannico sul Gol fo 
Pers ico c o n d u c e al la v i l la «lei 
res idente s i r B e r n a r d B u r -
rows . In pross imi tà d e l l ' a b i ­
tato, la f«dla si è fatta p iù f o l ­
ta e .si è stretta m i n a c c i o s a ­
m e n t e attorno al cor teo «Ielle 
automobi l i . La macch ina di 
S e l w y n L l o y d è uscita i n d e n ­
ne. mentre q u e l l e de l s e g u i t o 
hanno a v u t o i cristal l i de i t i-
nestr ini rotti a sassate e a b a ­
stonate . 

N o n o s t a n t e hi v io lenta rea ­
z ione de l la pol iz ia , la fol la 
non si è quindi dispersa e dit­
tante tutto il co l loquio tra 
S e l w y n L l o y d e B u r r o w s s o ­
no cont inuat i gl i scontri . A l ­
l' interno «iella v i l la , il m i n i ­
stro è r imasto |>er d iverse ore. 
leggentlo i rapporti de l la p o ­
lizia .sulle mani fes taz ioni : n o ­
tizie di autobus incendiat i , di 

m e n t r e il p a r l a m e n t o si r i u ­
n i v a in seduta s traordinaria 
por ascol tare una re laz ione 
del pr imo min i s t ro S a m i r Kl 
Rifai sugl i a v v e n i m e n t i c h e 
a v e v a n o c o n d o t t o - a l l a r e v o c a 
degl' incarico finora «letenuto 
da l l 'agente ing lese . AI t e r m i ­
ne de l la setiutu. Satnir El R i ­
fai. i ministr i e i m e m b r i «lei 
par lamento si s o n o unit i a l la 
fo l la , alla testa de l la qua le 
si sono recati a palazv.o reale 
l)er firmate u n indirizzo di f e ­
l ic i tazioni Per il s o v r a n o . 

Un'atmosfera «li grantle e c ­
ci tazione. r i fer i scono dispacci 
da A m m a n , regna tuttora per 
le s trade. La folla -Si racco­
gl ie sotto l.i p ioggia , c o m m e n ­
tando l 'accaduto. Band iere 
naz ional i e «logli a l n i pae.si 
arabi .sono apparse agli angol i 
«lolle strado, «love capannon i 

g iorna le dà at to con p r e o c c u -
paz.ione de l fatto c h e i funz io ­
nari ing les i sono considerat i 
dagl i arabi u n « residuo tii 
co lon ia l i smo » e osserva che . 
anche se la L e g u m e araba r e ­
sterà. c o m e lui ass icurato la 
Giordania , essa ha cessato per 
sempre di essere, q u e l baluar­
do dogli i n g r e s s i britannici 
che ha finora rappresentato. 

Del lo stesso patere è radio 
D a m a s c o , che ha definito 
« ispirata «lai c ie lo •• la d e c i -
s ione «li r«' Husse in . L ' a v v e ­
n imento . ha sogg iunto la 
emi t t en te « ha po.->to la G i o r ­
dania in c a m m i n o verso 
un'ora in eui la L e g i o n e sarà 
c o m p l e t a m e n t e l iberata dagli 
e l ement i s tranieri , c h e s v o l ­
sero una parte di responsabi ­
lità de terminante ne l la trage­
dia pa les t inese >•. S e c o n d o ra-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AMMAN', febbr.no. 
All.t vigilia della guerra di 

Paloiina, otto unni f.t, Amman 
era un villaggio di poche mi­
gliaia dt abitanti: la reggia dt 
Abdullah, il ' più fedele amico 
degli inglesi nel tumido arabo», 
Li moschea, qualche decina di 
case di pietra, il club degli uffi­
ciali della • legione araba »» f» 
arrampicate sulle colline che cir­
condano la Città, gruppi di tende 
beduine. 

Oggi Amman è una cittì di 

Il primo ministro «lanose 
con Voroscilov e altri 

si è incontralo ieri 
dir igent i sovietici 

: i 
de! 
J -

.V 
V--r 
i t a ' 

roaltà dot nostro nae^e e 
uro* Osso i tnrico «Iella «na 

• - formazione democrat ica . 
lavorare e di combat tere 
avanzare l u n j o queìia via 

: m . i dei soc ja i i imo c h e e 
'.' fr ttto do'!a olalw>razione 
pò1 l i n a e del'a a i m i t à pra-
: i.i de! part i lo e «lolle ma-s«\ 

I a necessità dell'unità e del-
Ta dist inzione do] movimen­
t i operaio, c h e trae forza dal-
] .ntornazional i -mo e al tem­
p o stesso dall ' intima ades ione 
.Via realtà storica e sociale 
d: o j n i paese, non e apparsa 
inai «on tanta forza, c o m e ne l . 
lo zrandi assi*« di co loro i 
qual i , per primi, a lzarono la 
bandiera de! soc ia l i smo con 
la R i i o l u z . o n e di ottobre, la 

MOSCA. 3- — il pr imo m i ­
ni -tro del ia Dan imarca . H a n -
^en. ch«- e a Mosca da ieri 
si è incontrato s tamani con 
il pres idente Vorosc i lov e. 
success ivamente , con il preci­
dente del Con.sigho de i min i ­
stri Bu lgan in e con :'. pr imo 
segretario del Part i to c o m u ­
nista de l l 'URSS. Krusc iov . I 
due dir igent i soviet ic i h a n n o 
pò; offerto un pranzo in o n o ­
re del l 'ospite , cui h a n n o par­
tecipato lo d e l e g a z i c m de: 
due eovernì al comple to . 

S e c o n d o autorevol i fonti 
danesi . ].t v;- ita s; conclude­
rebbe con ia firma «li un trat­
tato commerc ia lo tr.« i due 
pao~.'. 

I giornali ci..ne-i danno 
2r.5nde r i l ievo alla \ i>r.a del 
Primo minis tro e mint- tro d e ­
gli e s ter i H. C. H a n s e n ne l ­
l 'Unione Sovie t ica . Specia l i 
corrispondenze s o n o state 
pubbl icate da tutti i giornali . 
Il Dagens .Vj/hcder. c o m m e n ­
tando l 'articolo del la Pravrla 

Tutt i i deputat i c o m u ­
nisti S E N Z A ECCEZIONE 
sono invitat i ad es sere 
present i a l l e sedute de l la 
Cantera a partire dal le ore 
16 di martedì . 

a proposito ne i .e r e a z i o n i s o -
v:etico-dane.-i. .-ottolinea che 
ia Frauda ca ldeggia una mag­
giore c«»!laborazn>ne ira i due 
pae>i. 

Il Social Dcniokraten pub-
bl.c.i un' intervista de l suo 
corrispondente con Hansen , il 
quale ha fra l'altro af ferma­
to: « Guardo al v iagg io con 
grande interes.-e. E' questa la 
mia prima vis ita nel l 'Unicme 
Sovie t i ca . Il latto s tesso che 
potrò farmi un' idea di que­
sto e n o r m e paese e dei suoi 

jdirigenti è di grande impor­
tanza per me pcr.sonalmente». 

•• E' indubbio che la s tra­
grande maggioranza del la 
;*>poi.iZ.ono m Danimarca ap­
prova ca ldamente ques to 
v iagg io >. — ,-crive Land Og 
Folk. 

Da Stoccolma si apprende 
intanto che il primo minis tro 
svedese Tage Erlander ha 
confermato questa matt ina 
clic in ocra Mone del suo 

i v iaggio in U R S S , fissato per 
la fine del corrente me.-e di 
marzo, inviterà Bu lgan in e 
Krusciov a vis i tare la Svez ia 
in data che es>i stessi do­
vrebbero fissare, coordinata­
m e n t e con le loro previs te 
v is i te in Danimarca e Nor­
vegia . 

1 

AMMAN — Nel rorso di grandi manifrMazioni 
romando del l* « Legione araba » 

Il popolo «lordano ha inneggiato all'allonlamento Globo Paarlà dal 
(Telefoto) 

v io lento sassa io le e di furiosi 
corpo a cor;x.. U n m o m e n t o 
di ca lma, poco prima del l 'ora 
fissata per la partenza, ha i n ­
detto la «le .egazione a tentar 
ai raggiungere l 'aeroporto. 
ma. al l 'apparire del corteo , le 
manifes taz ioni som* r iprese 
m n v io lenza , cos tr ingendo 
quest u l t imo a rientrare. 

La partenza del minis tro ha 
potuto ,t\cr l u o g o -olo pai tar­
di . con grande ritardo e .solo 
s tamane egli ha potuto e.-scre 
a N u o v a De lh i . L'episodio ha 
avuto u n o strascico che .-fiora 
il r idicolo: a I>ondra. i f u n ­
zionari del Forcipn Office 
h a n n o sent i to iì b i sogno di 
c o m m e n t a r e l 'accaduto con 
un cr>municato ufficioso, s e ­
condo il q u a l e lo mani fes ta ­
zioni non a v r e b b e r o avuto un 
« significato po l i t i co >•. 

N e l l e s tesse ore . una fol la 
di d iverse mig l ia ia di p e r s o ­
ne eremtva le v i e d i A m m a n . 
in Giordania , in una m a n i f e ­
stazione di g iub i lo per l'e.stro-

innogg iano ali unita araba e 
gr idano p a i o l e «iì odi<» c o n ­
tro l ' imix-na l i smo. A l l a p r o ­
testa de l l 'ambasc iatore br i ­
tannico Charle.s D u k e e alla 
su<« richieatH di - c h i a r i m e n ­
ti « sugli sv i luppi de l ia p o l i ­
tica g iord.ma. accompagnata 
da una minaccia d i s o s p e n d e ­
re il p a g a m e n t o de l c o n t r i b u ­
to a n n u o di 12 mi l ioni di s tcr -
ime . d e v o l u t o appunto al 
m a n t e n i m e n t o d e l l a L e g i o n e 
arabn. il g o v e r n o g iordano 
non ha dato fin«>ra risposta. 

Concordi ne l v a l u t a r e l ' ec ­
cez ionale portata de l la c a c ­
ciata di G l u b b pasc ià , anche 
se. o v v i a m e n t e , d iscordi n e l -
l 'apprez7ame il va lore , sono 
gli ambient i br i tannic i e 
quel l i dei paesi arabi v ic ini 
del la Giordania . Il Times di 
s t a m a n e def inisce l 'episodio 
« l ' a v v e n i m e n t o p i ù ministro 
verif icatosi ne l M e d i o O r i e n ­
te d o p o l 'acquisto d i armi c o ­
m u n i s t e da parte del l 'Egit to», 
n o n c h é « u n o s tudiato a f fron-

ir.is.s.one di G l u b b p a s c i à . i t o al prest ig io br i tannico ». Il 

d io D a m a s c o , poi . l'alto uff i­
c ia le br i tannico s tava t e n t a n ­
do di real izzare u n n u o v o 
complot to per c o i n v o l g e r e la 
Giordania in u n b locco m i l i ­
tare sot to inf luenza straniera. 

Il pr imo min i s tro s ir iano 
Ghazz i e il min i s tro de l la di­
fesa Rasc iad B a n n a d a h a n n o 
r inviato d i vent iquat tro ore 
ia loro partenza per il Cairo, 
d o v e sono attesi in v is i ta , in 
segu i to a l lo sv i luppo degl i a v ­
v e n i m e n t i g iordani . Essi si 
s o n o mess i in contat to c o n le 
ambasc ia te del l 'Egi t to e d e l ­
l 'Arabia saudi ta . N e l L ibano , 
la s tampa sa luta la dec i s ione 
di re H u s s e i n c o m e u n at to 
c h e rafforzerà la c o l l a b o r a ­
z ione tra la Giordania e g l i 
altri Stat i m e m b r i de l la L e ­
ga araba. 

R a d i o Londra ha a n n u n c i a ­
to stasera c h e il Foreipn. Of­
fice « si sta c o n s u l t a n d o c o n 
gli Stat i U n i t i e la Franc ia 
in mer i to al la cr i t ica s i t u a ­
z ione venuta a crears i ne l 
.Medio O r i e n t e - . 

duecentomila abitanti. Vecchio e 
nuo^o — il beduino che scende 
al mercato e la squadra di operai 
che lai ora ad aprire unahr* 
strada sul itrsante montagnoso — 
si intrecciano ad ogni passo. Con 
le sue strade strette e spezzate 
da un continuo saliscendi a tour­
niquet; le sue case a uno o due 
piani squadrate in blocchi d: 
candida pietra — la pietra è 
runica cosa che abbondi in que­
sto altopiano desertico — spesso 
ancora vuote di finestre e di 
porte; la sua posizione di pai-
faggio obbligato sulle zie di co­
municazione che uniscono Da­
masco « Medina, il mondo arabo 
al di là del Mar Rosso a quello 
al di qua del canale di Suez, 
questa capitile è un po' lo spec­
chio dell'improvviso e brusco 
riszegho del regno hascemita di 
Giordania. 

Poterà di risorse e di materie 
prime, ridotta ad appendice del-
la zecchi a Palestina, ancora ieri 
la Giordania non era altro che la 

' legione araba », principale for­
za militare dell'Inghilterra nel 
Medio Oriente ed unico esercito 
moderno in tutti i paesi arabi. 
Ma anche qui la Storia ha fatto 
il suo cammino. 

In realtà, i colpi di rivoltella 
che il 2S luglio 19 ft colpirono 
a morte Abdullah alle soglie del­
la moschea di El Alesa a Geru­
salemme — ne fosse o no co­
sciente il giovane » fratello mus­
sulmano » che li tirò — segna­
rono la fine di un'epoca. 

Malvisto dagli inglesi, Talal 
successe ad Abdullah per pochi 
giorni: dichiarato schizofrenico 
venne internato in una clinica 
in Turchìa e non si intese più 
parlare di lui. Il trono passò ad 
Hussein, nipote di Abdullah e 
cugino di quel Fayssal d'Irak che 
ha legato le sorti della dinastia 
hascemita al patto imperialista 
di Bagdad. Ventenne, appena 
uscito dall'Università di Oxford, 
consigliato e sorvegliato da Glubb 
Pascià, l'uomo che è sempre 
stato il vero re della Giordania 
e al quale la Gran Bretagna ha 
affidato il compito di curare 
l'eredità lasciata dal colonnello 
l-axnrer.ee a l l'impero inglese, 
Hussein ziene giudicato un fedele 
alleato e un amico sicuro degli 
inglesi. 

Ma le radici di quel che i 
avvenuto in questi mesi in Gior­
dania, le radici da cui è partita 
la scintilla della lotta ' popolare 
antimperialista che ha rovescia­
to tre governi filoinglcsi nel giro 
di tre mesi, sono più profonde 
dell'amicizia di una dinastia. 

Con l'armistizio palestinese, 
Israele e Giordania incorpora­
no le regioni destinate alla Pale-
(tini araba. Trecentosessantasct-
temi'a arabi abbandonarono lt 
loro terre in Palestina e si rlin­
ciarono in Giordania. Con i ri-
f.igiati, la popolazione della 
Giordania aumenta di un quar­
to, e -.engono i campi profughi, 
gli uffici dell'US.R.R.A.. poi 
quelli del punto quarto ed oggi, 
x otto anni di distanza, un quar­
to della popolazione della Gior­
dania continua a 11: ere senza 

PAOLO PESCETTI 

(Continua in 2. par. X. col.) 

voratori ed i mi l i tant i di 
altre organizzazioni . u n 
messagg io di amicizia e u n 
inv i to alla mutua c o m p r e n ­
s ione , con l 'auspicio d'una 
sempre più vasta unità di 
azione, qua le garanzia di 
successo del le lotte dal l a ­
voro. 

A l termine del nostro IV 
Congresso , i nemic i de l la 
CGIL, vo lere <i no. d e b b o ­
n o prendere atto di quest i 
fatti incontrovert ibi l i : 

1) che l'offensiva c o n ­
flotta «la lunghi anni c o n ­
tro la C G I L dal la reazione 
padronale e g o v e r n a t i v a 
( spec ie da parte de l g o v e r -
n o pres i eduto d a Sce iba , d i ­
v e n u t o il ben iamino ufficia­
le dei m o n o p o l i ) : è s tata 
infranta dal lo spir i to di 
resistenza, e d a l l ' a m m i r e v o ­
le compattezza de l l e m a s s e 
lavoratrici i ta l iane. Le for­
ze del la CGIL, appena s c a l ­
fite alla superfìcie in q u a l ­
che punto , n o n sono state 
sos tanz ia lmente intaccate: 

2) c h e tutti ì tentat iv i , 
spesso tortuosi e mol to c o ­
stosi. intrapresi per t e n t a ­
re di disgregare la C G I L 
o d' incrinare la sua unità , 
sono m i s e r a m e n t e fal l i t i . 

Questo è un fatto i n o p ­
pugnabi le . o ui\ «lato fonda­
menta le del la s i tuaz ione 
i tal iana da l «juale nessuno 
può prescindere . 

L a C G I L è s e m p r e la p iù 
granfie, la p iù uni ta , la 
più temprata organizzazione 
s indacale e popolare d ' I ­
tal ia. 

Il secondo punto formo 
che mi pare risultare 
e v i d e n t e da ques to Congres ­
so. è rappresentato da l l e 
grandi possibi l i tà di recu­
pero dimostrate «lalla no ­
stra Confederaz ione , e dal la 
capacità conquistata dal l ' in­
s i e m e dei nostri d ir igent i 
ed att ivist i s indacal i di e sa ­
minare in mixhi crit ico e 
autocrit ico le svariato e 
mutevo l i s i tuazioni ne l lo 
«piali si svo lge la lotta dei 
lavoratori . 

Questa è una grande c o n ­
quista . g iacché so l tanto la 
capacità d e l l ' e s a m e obiet t i ­
v o critico e autocrit ico ci 
età la poss ibi l i tà «li ut i l izza­
re p i e n a m e n t e l 'esperienza 
ohe e labora ogni g iorno la 
classe operaia e di trarne. 
quindi , i maggior i risultati 
possibi l i . 

L 'esame in tal son.-o. 
compiuto dal nostro C. D . 
del l 'apri le scorso, ci permi­
se di constatare che . se alla 
baso di alcuni colpi duri 
inflitti alla C G I L in deter ­
minat i compless i monopo l i ­
stici . v i era la forte pres­
s ione padronale , col ricatto 
«Iella fame, era vero , a l t re ­
sì, che lo s tesso padronato 
a v e v a potuto ut i l izzare n o ­
stri gravi errori d ' imposta-
7 ione s indacale e gravi d e ­
ficienze de l nos tro lavoro . 
s p e c i a l m e n t e sul terreno 
az iendale . 

• Ci accorgemmo, c ioè , «ii 
non a v e r s tudiato a fondi> 
i nuovi processi produtt iv i 
introdotti ne l l e az iende e lo 
n u o v e condizioni «il lavoro . 
le n u o v e forme di re tr ibu­
z ione a incentivo, lo imi 
c o m p l e s s e forme «li >urx'r-
s frut tamento . mol to diffe­
renziato. da un'azienda ai-
l'altra e spesso da u n re ­
parto all 'altro, che n'erano 
der iva te per gl i operai , e 
c h e cont inuano a modif icar­
si incessantemente . 

Era stata trascurata an­
che la conoscenza concreta 
de i nuovi metodi , mutevo l i 
e compless i , di d irez ione e 
di press ione padronale sui 
l i v o r a t o r i . introdott i ne l lo 
az iende , che spesso v a n n o 
dal le m i n a c c e più brutal i ai 
tentat iv i di corruzione. 

Dal la mancata o di fet tosa 
conoscenza di ques te n u o v e 
s i tuazioni , in cont inuo m o ­
v imento , è der ivato il era*, e 
errore di perseguire schemi 
di carattere genera le , r.e'lo 
r ivendicazioni salarial i , i n ­
v e c e di e laborare con g'.i 
stess i lavoratori , ne l lo : . ib-
briche e ne i reparti, ob ie t ­
ti corr ispondent i a l l e lor.> 
es igenze concrete e più sen­
t i te . 

Ora i congressi di Ferie-
(Continua in 7. pa*. 1. c o l i 

Il dito nell'occhio 
Il vincitor* 

fi Tempo rievoca con arUcoit 
romantici la rifa dei fascisti * 
dei collaborazionisti che furono 
confinoti per qualche tempo nel 
campo di Padula. Tra questi 
pertoruJpoi spicca il coTnandante 
Lauro del quale apprendiamo 
che « giocava spesso a brtdge e 
a poker. Voleva vincere sempre. 
Non per la piccola posta dispu­
tata ma per quel senso di inna­
to orgoglio che non gli consen­
tiva di ammettere di essere 
battuto nemmeno atte carte » 

.Voi cOnojciamo due soli n o j i 

di esser eerti di vincere s:«.«-
ramente, sia alle carte, sia ci»'e 
elezioni; rendere V antma <U 
diavolo o barare. Ma la s pieci-
tione isero, è un'oitra: inforna 
il Tempo che anche a radula 
Lauro amava distribuire pacchi 
di pasta. 

Il fesso dsl giorno 
«E* merito degli industriali 

se le retribuzioni in Italia sor.o 
sempre andate aumentando -n 
termini reali • Giuseppe ^1-
pm^. di'ltd Gazzetta del Popo.o. 
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